
               COMUNICATO DEL COMITATO LASTA 

II Tar di Catanzaro ha respinto i ricorsi presentati, quelli dei Comuni  di Rotonda  e 
Viggianello e del WWF perché, avendo la Regione Calabria recepito il deliberato 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’atto a rilevanza esterna lesivo degli 
interessi dei ricorrenti cioè dei Comuni di Rotonda  e Viggianello sarebbe stato 
quest’ultimo, non l’autorizzazione illegittima della Regione. Questo appare 
inconcepibile nelle motivazioni e privo di riferimento a qualsiasi specifico 
precedente. Le sentenze si devono accettare, anche se sono  sfavorevoli, ma 
questa oltre all’astrusità giuridica espletata in due righe afferma in anticipo la 
cosiddetta  clausola di supremazia che andrà in vigore nella nuova Riforma 
Costituzionale se vincerà il SI. La sentenza  appare quindi  a favore del potere 
politico come è avvenuto altre volte nella vicenda del Mercure. Noi cittadini non 
contiamo nulla,  non vale la nostra salute, non vale la tutela del territorio,  non 
vale che l’Enel sia priva di Valutazione di impatto ambientale e  sulla salute, conta 
la decisione del Presidente del Consiglio che fa prevalere un fasullo interesse 
nazionale. Quale? Quello che prevede il taglio dei boschi della nostra Regione per 
far arricchire pochi e distruggere l’ambiente? Tra l ‘altro il deliberato della 
Presidenza del Consiglio poneva una serie di prescrizioni e di accordi che noi 
interessati  abbiamo chiesto all’Enel  di attuare perché li ha disattesi e ignorati.  I 
Sindaci dei  circondario,  tranne Rotonda e Viggianello, e il Presidente Pappaterra  
hanno SVENDUTO il nostro territorio a una multinazionale (ENEL) senza 
preoccuparsi dei danni futuri che pagheranno bambini e  adulti, anche quelli 
contrari a questo mostro.  Nel Parco del Pollino non può esistere che una centrale 
di 3 megawatt, non di 35 megawatt, tra le più grandi d’ Europa, come ha sostenuto 
oggi anche il Tg regionale calabrese. Cittadini, noi continueremo a batterci per via  
legale con il ricorso al Consiglio di Stato, con l’informazione  e la protesta sempre  

sino a quando questo mostro che non dà lavoro sul nostro territorio e che  ci  
ha declassato da  cittadini a indigeni di insignificanti villaggi del Pollino,  secondo 
la relazione dell’Enel  del 2007, non  sarà definitivamente spento. 
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